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Sciopero, Meloni: “Precettazione atto dovuto”
Il ministro dei trasporti Salvini: “Italiani hanno potuto viaggiare e lavorare”
“Sono d’accordo sul tema 
della precettazione, perché, 
come ho già detto, era do-
vuto da parte nostra” dopo il 
pronunciamento del Ga-
rante. A esprimersi così, 
sullo sciopero generale in-
detto da Cgil e Uil, la presi-
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni sottolineando: “Ho 
sempre grande rispetto per i 
diritti dei lavoratori e per gli 
scioperi. Nel merito posso 
dire poco perché, come sa-
pete, lo sciopero generale è 
stato lanciato contro la ma-
novra praticamente in estate, 
quando io neanche avevo 

cominciato a pensarla. 
Quindi non posso dire che 
nel merito” lo sciopero “sia 
oggetto di nostri errori. Era 
stato lanciato molto prima 
che noi scrivessimo la legge 
di bilancio”.  I sindacati ac-
cusano il governo di bulli-
smo istituzionale? “Non so 
cosa si intenda per bullismo 
istituzionale. Come sapete 
c’è stato il pronunciamento 
di una autorità indipen-
dente, che semplicemente 
segnalava al sindacato che 
non c’erano i requisiti per 
uno sciopero generale.

Parla l’attivista  
che ha imbrattato 
l’Arco della Pace

Dallo sbavatore  
al sessatore  

di pulcini, i mestieri 
più strani

Antitrust:  
indagine su Meta 
Instagram e su 
Asia Valente

Israele colpisce i tunnel di 
Hamas nella Striscia di 
Gaza e prosegue la caccia 
ai big dell’organizza-
zione. Le forze di Difesa 
israeliane hanno annun-
ciato di aver colpito al-
cune infrastrutture 
sotterranee, dove si na-
scondevano un certo nu-
mero di alti comandanti 
di Hamas, tra cui Ahmed 
Ghandour e Ayman Siam, 

il capo del sistema di lan-
cio dei razzi.  In un altro 
sito, ha spiegato il porta-
voce delle forze armate 
Daniel Hagari, si nascon-
devano membri anziani 
tra cui Rawhi Mushtaha, 
Essam al-Dalis e Sameh 
al-Siraj. “Hamas sta cer-
cando di nascondere i ri-
sultati dell’attacco”, ha 
aggiunto Hagari. 
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Il portavoce di Idf ha spie-
gato di  non poter  appro-
fondire  ulter iormente 
l ’attacco,  ma quello che “si  
può dire con certezza è che 
i  tunnel sono stati  pesante-
mente danneggiat i” .  Le 
Forze di  Difesa Israel iane 
hanno anche diffuso i l  
video di  un tunnel  di  
Hamas nel  complesso 
del l ’ospedale  Shifa .  Poco 
distante  avrebbero indivi-
duato un pick-up di Hamas 
con armi al  suo interno, si-
mili  a quelle util izzate dal 
gruppo negli  attacchi del  7 
ottobre.  L’eserci to  israe-
l iano ha anche diffuso 
un’immagine che mostra le 
armi scoperte  al l ’ interno 
del l ’ospedale  Al-Quds di  
Gaza City,  mentre un’altra 
serie  di  immagini ,  pubbli -
cate dall ’Idf mostrano l ’ in-

terno di  un tunnel  nel-
l ’ospedale Rantisi .  I l  cada-
vere di  Yehudith Weiss ,  
presa in ostaggio i l  7 otto-
bre da Hamas,  è  s tato tro-
vato ier i  dai  mil i tar i  
israeliani in un edificio vi-
cino all ’ospedale al  Shifa a 
Gaza.  “Avevamo forti  indi-
cazioni” sul  fat to  che gl i  
ostaggi  “fossero trattenuti  
nel l ’ospedale  Al-Shifa” di  
Gaza,  ha detto in merito i l  
primo ministro israel iano 
Benyamin Netanyahu.  “E’  
per  questo che s iamo en-
trat i”  nel  complesso ospe-
dal iero.  I l  governo 
israel iano ha “informa-
zioni sui rapiti”,  aggiunge, 
ma “meno ne parlo,  meglio 
è”.  I  resti  della donna sono 
stat i  r invenuti  dai  soldati  
del la  sett ima brigata del  
603esimo battagl ione in-

sieme a un equipaggia-
mento mil i tare  di  Hamas 
fra  cui  fuci l i  d’assalto  e  
lanciarazzi  come r i fer isce  
i l  Times of Israel .  Le forze 
di  difesa di  Gerusalemme 
non hanno fornito informa-
zioni  sul le  cause del la  
morte  di  Weiss  o  su 
quando sia  avvenuta.  
Weiss  era stata  rapita  nel  
kibbutz Béeri .  I l  marito  
Shmulik Weiss  è  stato tro-
vato ucciso nella sua casa.  
La 65enne Yehudith Weiss  
prima della cattura si stava 
sottoponendo a una radio-
terapia per  un tumore al  
seno. La donna era in pen-
sione,  ma si  occupava 
anche della scuola materna 
e la mensa del kibbutz.  Era 
madre di  c inque f igl i .  
L’eserci to  r i t iene che i  ra-
pitori  s iano fuggit i  prima 

del l ’arr ivo dei  soldati .  I l  
marito di Yehudith,  Shmu-
lik,  è  stato considerato di-
sperso per  alcuni  giorni  
dopo l ’at tacco del  7  otto-
bre,  f ino a  quando i l  suo 
corpo non è stato identif i -
cato.   La famiglia di  Yehu-
dit  Weiss  ha chiesto al le  
autorità di  riportare a casa 
gli  altri  ostaggi.  “Per noi è 
importante dire  che ab-
biamo combattuto,  ab-
biamo combattuto in ogni  
modo possibi le  per  r ipor-
tare a casa mamma e nonna 
Yehudit”,  dice la  f igl ia  se-
condo quanto r i fer isce  
‘The Times of  Israel’ .  “Per 
noi  è  troppo tardi ,  ma è  
importante per  noi  soste-
nere tutte le famiglie degli  
ostaggi ,  e  dire  al  mondo,  
di  r iportarl i  a  casa ora,  in 
modo che per loro non sia 
troppo tardi ,  come lo  è  
stato per  noi” .  Suo f igl io  
Ohad dice che avevano 
“speranza, molta speranza, 
che sarebbe tornata a casa.  
Lo volevamo,  lo  spera-
vamo e,  purtroppo per noi,  
è  troppo tardi”.   Se  in  
Israele si  andasse a votare 
oggi ,  l ’at tuale  premier  

israel iano Benyamin Neta-
nyahu registrerebbe una 
pesante sconfitta.  Il  partito 
di  Unità  nazionale  di  
Benny Gantz sarebbe i l  
grande vincitore e  otter-
rebbe ben 36 seggi (contro 
i  12  ottenuti  un anno 
fa) ,più del  doppio dei  17 
che otterrebbe i l  Likud di  
Netanyahu.  E’  quanto 
emerge da un sondaggio di 
‘Channel 12’  realizzato dal 
Sample Inst i tute ,  i l  primo 
che è  stato real izzato dal-
l ’at tacco di  Hamas del lo  
scorso 7  ottobre a  Israele .  
“Nessuna zona s icura a  
Gaza”.  Lo ha detto l ’Alto 
commissario commissa-
r iato del le  Nazioni  Unite  
per  i  dir i t t i  umani  Volker  
Turk,  commentando i l  lan-
cio di  volantini  del l ’eser-
ci to  israel iano Khan 
Younis con i l  quale l ’Idf ha 
ordinato ai  palest inesi  di  
spostarsi  nel la  parte  occi-
dentale della città.  Turk ha 
aggiunto che l ’eserci to  
israeliano è obbligato a ga-
rantire che coloro che sono 
stat i  evacuati  r icevano un 
avvert imento eff icace e  
possano trovare sicurezza,  

riparo e cibo.  Da ieri ,  inol-
tre,  tutti  i  servizi  di  teleco-
municazione nella  Striscia 
di  Gaza,  dai  cellulari  a in-
ternet ,  sono interrott i  a  
causa del la  mancanza di  
energia .   “Siamo contrari  
agl i  at tacchi  aerei  sugl i  
ospedali”.  Ad affermarlo è 
i l  portavoce del  Dipart i-
mento di  Stato Usa,  Mat-
thew Miller  in riferimento 
al l ’at tacco subito dal-
l ’ospedale  giordano di  
Gaza.  “Come abbiamo 
sempre detto –  sottol inea 
Miller  – non vogliamo che 
gl i  ospedal i  subiscano at-
tacchi  aerei  e  r ibadiamo a 
tutte  le  part i  in  causa la  
necessità di  prendere delle 
precauzioni  per  r idurre i  
r ischi  subit i  dai  c ivi l i” .  
Anche la  Francia in prece-
denza aveva condannato 
“con fermezza” l ’at tacco 
al l ’ospedale  mil i tare  gior-
dano a  Gaza e  tramite  i l  
ministero degli  Esteri  fran-
cese aveva espresso la sua 
“sol idarietà” al la  Giorda-
nia.  La Francia aveva riba-
dito la  necessi tà  di  
“proteggere le  infrastrut-
ture ospedaliere”.  

I s raele  colpisce  i  tunnel  di  Hamas nel la  Str isc ia  di  Gaza.  
Trovato  un ostaggio  morto
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Dopo che  Israe le  ha  di -
chiarato  i l  control lo  del la  
par te  se t tentr ionale  di  
Gaza,  compresa Gaza City,  
secondo le  u l t ime news 
sul la  guerra  di  oggi ,  17  
novembre 2023,  c i  sono in-
dicazioni  che un’offensiva 
di  terra  ne l  sud potrebbe  
essere  imminente .  I lpre-
mier  i s rae l iano Benjamin 
Netanyahuha intanto  am-
messo  che  “s t iamo cer-
cando di  fare  i l  minor  
numero poss ib i le  d i  v i t -
t ime c iv i l i .  Ma purtroppo 
non c i  s t iamo r iuscendo”.  
Ier i  sono stat i  lanciat i  vo-
lant in i  su  quat tro  comu-
nità  a  est  di  Khan Younis ,  
la  più grande ci t tà  nel  sud 
del la  S tr i sc ia ,  avvertendo 
le  persone che vivono l ì  di  
“dir igers i  verso  i  r i fugi  
conosc iut i” .  Ma nel l ’en-
c lave  sono r imast i  pochi  
post i  s icuri .  Le organizza-
z ioni  umani tar ie  a ffer-
mano che  quals ias i  mossa  
da parte  di  Israele  nel  sud 
di  Gaza  potrebbe  peggio-
rare  notevolmente  una  s i -
tuazione  umani tar ia  g ià  

grave.  Al l ’ interno del  ter-
r i tor io  assediato ,  g l i  ab i -
tanti  di  Gaza si  trovano ad 
aff rontare  la  “poss ib i l i tà  
immediata  di  morire  di  
fame” poiché la  carenza di  
carburante  para l izza  la  
produzione  e  la  d is t r ibu-
zione di  c ibo,  ha avvert i to  
i l  Programma a l imentare  
mondia le  (WFP) .  Anche  a  

Gaza è  in  corso un ”  blac-
kout  tota le  del le  comuni-
cazioni  ”  a  causa  del la  
carenza  di  carburante ,  ha  
detto i l  capo del l ’Agenzia  
del le  Nazioni  Unite  per  i l  
soccorso  e  l ’occupazione  
dei  r i fugiat i  pa les t ines i  
ne l  Vic ino  Oriente  
(UNRWA),  Phil ippe Lazza-
rini .  “Ogni vit t ima civi le  è  

una  t ragedia”  e  “non do-
vrebbero essercene perché 
s t iamo facendo tut to  i l  
poss ib i le  a ff inché  i  c iv i l i  
s iano lontano dai  pericol i ,  
mentre  Hamas sta  facendo 
di  tutto perché s iano in s i -
tuazioni  di  r ischio”,  ha af-
fermato  i l  premier  
i srae l iano Benjamin Neta-
nyahu in un’intervista al la  

Cbs .  “Cercheremo di  con-
c ludere  i l  lavoro  con i l  
minor numero possibi le  di  
vi t t ime civi l i ,  è  quel lo  che 
s t iamo cercando di  fare  –  
ha  det to  –  Ma purtroppo 
non c i  s iamo r iusc i t i” .  
Nel l ’ intervista  Netanyahu 
ha anche detto che Israele  
aveva  “for t i  indiz i”  sul la  
presenza di  ostaggi  tratte-

nut i  da  Hamas  nel l ’ospe-
dale  a l -Shi fa .  “Avevamo 
fort i  indizi  –  ha affermato 
–  ed  è  uno dei  mot iv i  per  
cui  s iamo entrat i  ne l -
l ’ospedale” .  “Se  c ’erano,  
sono stat i  portat i  via  –  ha 
aggiunto –  Abbiamo infor-
mazioni  d i  inte l l igence  
sugli  ostaggi ,  ma meno ne 
parlo e  meglio è”.  

“Stiamo facendo tutto il possibile affinché i civili siano lontano dai pericoli, mentre Hamas sta facendo di tutto perché siano in situazioni di rischio” 

Gaza, Netanyahu: “Non riusciamo a ridurre le vittime civili”

Il Ministro  degl i  Ester i  
del l ’ I ran,  Hossein  Amir-
Abdollahian,  ha dichiarato 
che  i l  suo paese  ha  infor-
mato gl i  S tat i  Unit i  t ra-
mite l ’ambasciata svizzera 
a  Teheran sul la  sua vo-
lontà  di  evi tare  un’ul te-
r iore  espansione del  
conf l i t to  t ra  Israele  e  
Hamas.  Tuttavia,  ha avver-
t i to  che  se  g l i  a t tacchi  su  
Gaza dovessero  cont i -
nuare ,  un conf l i t to  regio-
nale  potrebbe diventare  
inevitabile .  Queste dichia-
razioni  emergono da uno 
scambio di  messaggi  avve-
nuto negli  ult imi 40 giorni  
tra  l ’ Iran e  gl i  Stat i  Unit i ,  
mediato  dal la  sezione in-

teress i  americani  del l ’am-
basciata  svizzera .  Amir-
Abdol lahian ha esc luso la  
poss ibi l i tà  di  col loqui  di -
rett i  tra  i  due Paesi  r ival i .  
Ha sot tol ineato  che  l ’ I ran 
non desidera l ’espansione 
del  conf l i t to ,  ma ha indi-
cato  che  la  s i tuazione po-
trebbe cambiare  se  non s i  
fermassero i  “cr imini  con-
tro  i l  popolo  di  Gaza e  
del la  Cisgiordania”.  I l  Mi-
nistro degli  Esteri  iraniano 
ha  anche r ibadi to  che  
gruppi  come Hezbol lah 
non sono ‘proxy’ dell ’ Iran,  
ma ent i tà  con ident i tà  po-
l i t ica indipendente.  Ha av-
vert i to ,  tut tavia ,  che  ta l i  
gruppi  non sono indiffe-

renti  al l ’uccisione dei  loro 
correligionari  in Palestina.  
Amir-Abdollahian ha r i fe-
r i to che gl i  Stat i  Unit i  non 
hanno minacciato  l ’ I ran 
nel  caso  in  cui  Hezbol lah 
at tacchi  su  larga  scala  
Israele .  Tuttavia ,  ha  evi -
denziato la contraddizione 
tra  l ’ invi to  da  parte  degl i  
S tat i  Unit i  a  Teheran “a  
dar  prova di  modera-
zione” e  i l  loro  sostegno 
s igni f icat ivo a  Israele  
nel la  guerra a Gaza.  La si -
tuazione r imane del icata ,  
con i l  Ministro degli  Esteri  
i raniano che  lasc ia  aperta  
la  poss ibi l i tà  di  un con-
flitto più ampio in risposta 
al le  azioni  nel la  regione.

La premier: “Accordo con Albania su migranti è esempio da replicare” 

Giorgia Meloni a Zagabria
Iran: “Ma un conflitto regionale potrebbe diventare inevitabile” 

“Non vogliamo conflitto più largo”

L’intesa sui migranti  si-
glata da Italia e Albania è 
un accordo “innovativo e 
intell igente” e può essere 
“un esempio da replicare”, 
ha detto i l  presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni 
nel  corso delle dichiara-
zioni alla stampa dopo il  
bilaterale con i l  primo mi-
nistro croato Andrej  Plen-
kovic.  L’Italia è stata 
“pioniera”,  ha rimarcato 
Meloni, registrando l '”inte-
resse da parte degli  altri  
partner europei” per l ’ac-
cordo raggiunto con il  pre-

mier albanese Edi Rama. 
Meloni ha poi sottolineato 
che Italia e Croazia inten-
dono andare avanti  “nel 
processo di riunificazione” 
dei Balcani occidentali con 
la Ue. Secondo il  premier,  
l ’Unione europea “deve 
dare segnali  concreti  in 
tempi rapidi e c’è un im-
portante Consiglio a dicem-
bre” in “cui penso che si  
possano dare segnali  sul-
l’apertura dei negoziati alla 
Bosnia Erzegovina”,  ha 
proseguito la premier,  la 
quale si  è detta “ottimista 

che la procedura sarà av-
viata”. Parlando del nuovo 
Patto di stabilità, Meloni ha 
spiegato che “mi pare si  
stiano facendo passi  in 
avanti” ma questi progressi 
“sono ancora insufficienti”, 
per cui occorre “lavorare 
molto e di  più”.  Auspi-
cando un “rush finale” 
sulla definizione delle 
nuove regole della gover-
nance Ue, il  presidente del 
Consiglio ha definito “esi-
ziale per la nostra econo-
mia,  i l  r itorno ai  vecchi 
parametri”. 
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Quale ruolo può svolgere 
la  cultura f inanziaria  per  
sostenere i l  benessere eco-
nomico e  f inanziario indi-
viduale e collettivo e quali  
s f ide attendono le  is t i tu-
zioni,  come la Banca d’Ita-
l ia ,  impegnate nel  
promuovere questa  cul-
tura? Se ne discute  oggi  
nel  corso del  Simposio in-
ternazionale sull ’alfabetiz-
zazione f inanziaria  
organizzato dal la  banca 
d’I tal ia  in  col laborazione 
con l ’Ocse/Infe,  con la  
partecipazione di autorità,  
esperti e accademici di alto 
l ivel lo  da tutto i l  mondo.   
L’Ocse/Infe è  un Network 
Internazionale sul l ’Educa-
zione Finanziaria  a  cui  
aderiscono 131 Paesi  con 
l ’obiett ivo di  sostenere i  
membri  nel  promuovere 
l ’educazione f inanziaria  
nelle proprie giurisdizioni,  
attraverso i l  disegno e l ’at-
tuazione di  s trategie  na-
zional i ,  la  def inizione di  
iniziat ive formative,  l ’ in-
dividuazione di  soluzioni  
innovative,  i l  monitorag-
gio dei  progressi .   I l  S im-

posio,  aperto dal Direttore 
generale della Banca d’Ita-
l ia ,  Federico Luigi  Signo-
rini  e da Carmine di Noia,  
Director  for  Financial  and 
Enterprise  Affairs ,  del-
l ’Ocse,  s i  art icola  in  tre  
sessioni .   Nella prima ses-
sione si  confrontano le po-
l i t iche di  educazione 
f inanziaria  a  supporto 
del le  persone vulnerabi l i  
dal punto di vista finanzia-
r io  svi luppate in diversi  
Paesi  del  mondo.  Ma chi  
sono le  persone f inanzia-
r iamente vulnerabi l i?  Le 
loro caratter ist iche e  le  
cause che le  possono ren-
derle  tal i  possono cam-
biare da paese a  paese a  
seconda dei contesti  socio-
economici  e  nel  tempo.  I  
migranti ,  le  donne e i  gio-
vani  sono tradizional-
mente i  gruppi  che più di  
altri  r ichiedono attenzione 
e  pol i t iche mirate  a  pro-
muovere non solo la  loro 
inclusione f inanziaria  ma 
anche la  loro capacità  di  
costruire  e  sostenere in 
maniera autonoma i l  pro-
prio benessere f inanziario 

(empowerment) .   Iniziare  
dai  più giovani  è  conside-
rata  una pol i t ica  impre-
scindibile,  particolarmente 
nei  Paesi  dove i l  disagio 
sociale è più diffuso, anche 
per spezzare circoli  viziosi  
di  povertà.  Come e quando 
raggiungere al  meglio que-
ste  fasce di  popolazione 
con pol i t iche di  educa-
zione e di inclusione finan-
ziaria  eff icaci  saranno le  
domande al  centro del con-
fronto tra  paesi  con espe-
rienze e l ivell i  di  sviluppo 
molto diversificati .  In que-
sta  sessione s i  confronte-
ranno, infatti ,  responsabili  
del le  pol i t iche di  educa-
zione e  inclusione f inan-
ziaria  di  Brasi le ,  Canada,  
India,  Indonesia,  Olanda e 
Sud Africa.  Nel la  seconda 

sessione s i  discutono le  
principal i  evidenze sui  l i -
vell i  di  alfabetizzazione fi-
nanziaria  nel  mondo e  le  
implicazioni  per  le  s trate-
gie di educazione finanzia-
ria.  Per poter individuare i  
target delle polit iche,  dise-
gnare le  strategie  e  moni-
torare i  progressi ,  la  
misurazione dei  l ivel l i  di  
a l fabet izzazione f inanzia-
r ia ,  anche digitale ,  è  fon-
damentale .  L’Ocse/Infe 
promuove dal  2016 un 
esercizio coordinato a  cui  
un numero crescente di  
Paesi  partecipa (c irca 40 
nel la  r i levazione 2023)  e  
che rappresenta uno stan-
dard a  cui  anche la  Com-
missione Europea s i  è  
rifatta nella sua recente ri-
levazione f lash (Eurobaro-

meter).  In questa sessione i  
relatori  s i  confronteranno 
su quali  indicazioni  emer-
gono dalle rispettive inda-
gini  sui  l ivel l i  di  
a l fabet izzazione f inanzia-
r ia ,  anche digitale ,  del le  
diverse fasce della popola-
zione. Un punto portato al-
l ’at tenzione è  anche la  
diversi tà  dei  r isultat i  nei  
paesi  in cui la popolazione 
è più anziana,  come in Ita-
l ia .  Dove la popolazione è 
più anziana i  l ivel l i  di  a l -
fabet izzazione f inanziaria  
possono risultare più bassi  
per una molteplicità di  ra-
gioni  (minore scolarizza-
zione,  minore 
digital izzazione,  compor-
tamenti  e atteggiamenti  f i-
nanziari  diversi  dal  resto 
della popolazione che non 
vengono correttamente 
colti  dalle attuali misure di 
al fabet izzazione f inanzia-
r ia) .  Ma qual i  programmi 
di  educazione f inanziaria  
funzionano davvero,  per  
chi ,  quando e  per  quanto 
tempo producono effet t i?  
Quali  sono le  sf ide princi-
pal i  che chi  fa  educazione 

finanziaria deve affrontare 
per  raggiungere i  dest ina-
tari  ultimi in maniera effi-
cace e  come si  possono 
misurare i  risultati  a fronte 
del le  r isorse impiegate?  
Queste  sono le  domande 
che sono affrontate nell ’ul-
t ima sessione del la  confe-
renza.  La Banca d’I tal ia ,  
insieme al  Pol i tecnico di  
Milano,  ha valutato l ’eff i -
cacia  del  programma di  
educazione f inanziaria  
del la  Banca d’I tal ia  per  le  
scuole .  Lo studio ha evi-
denziato che i l  programma 
è in grado di  innalzare i l  
l ivel lo  di  a l fabet izzazione 
finanziaria tra gli  studenti  
della scuola primaria e se-
condaria  di  primo grado,  
ed è  part icolarmente eff i -
cace per  gl i  s tudenti  che 
provengono da contest i  
socio-economici  svantag-
giat i .  Ciò s ignif ica  che la  
scuola,  at traverso inse-
gnanti  con una formazione 
adeguata,  può aiutare a ri-
durre i  divari  di  compe-
tenze f inanziarie  dei  
giovani  che possono deri-
vare dai più diversi  conte-
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“Mi si  nota di più se vengo 
e me ne sto in disparte o se 
non vengo per niente?”. La 
domanda di Nanni Moretti  
in Ecce Bombo, i  leader po-
l i t ici  i tal iani  se la  sono 
posta eccome. Tutte quelle 
volte che hanno ricevuto 
un invito da un avversario. 
Come i l  caso di  Elly 
Schlein che ha detto ‘no,  
grazie’  ad Atreju,  la  festa 
di  FdI.  O quando hanno 
avuto l ’opportunità di  r i -
trovarsi in un contesto par-
ticolare,  non ‘confortevole’ 
polit icamente.  Nella pri-
mavera del 1984, per la po-
l i t ica un altro mondo,  
Enrico Berlinguer fa i l  suo 
ingresso al  congresso del  
Psi  di  Verona.  Lo accoglie  
una bordata di  f ischi .  Im-
passibile ,  i l  segretario del  
Pci siede al suo posto. Poco 
dopo, dal podio, tra le lun-
ghe pause che sempre 
riempivamo i suoi discorsi,  
Bett ino Craxi  spiega:  “So 
bene che non ci  s i  indiriz-
zava a una persona ma ad 
una politica che noi giudi-
chiamo profondamente 

sbagliata.  E se i  f ischi  
erano un segnale polit ico 
che si  manifestava contro 
quella polit ica,  io non mi 
posso unire a questi  f ischi  
solo perché non so f i -
schiare”.  Berl inguer,  suo 
malgrado,  è  protagonista 
di  un altro episodio rima-
sto nella storia.  Alle  ese-
quie del leader comunista,  
nel  giugno dell ’84,  s i  pre-
senta Giorgio Almirante.  
“Sono venuto per salutare 
un uomo onesto”,  dice i l  
leader Msi varcando la so-
glia di  Botteghe oscure.  
Massimo Magliaro, ex brac-
cio destro di Almirante, ha 
ricordato più volte:  “Al-
l’uscita mi disse, telefona a 
donna Assunta. Dille che è 
andato tutto bene”.  Non 
molti  anni  dopo,  nell ’88,  
furono Giancarlo Pajetta e  
Nilde Iotti  a rendere omag-
gio alla salma di Almirante 
ai  suoi  funerali .  Altri  
tempi,  altr i  scenari .  Ma la 
sostanza del leader che de-
cide di  varcare la  soglia 
della ‘tana’ dell’avversario 
non cambia. Nel ’95 Walter 

Veltroni  invita Gianfranco 
Fini (che accetta) ad un fac-
cia a faccia al la  festa del-
l ’Unità:  “I l  valore della 
festa è questo, confrontarsi 
tra schieramenti  avversari  
con rispetto e  nel  comune 
obiettivo di lavorare per il  
bene del  Paese”,  dice Vel-
troni.  L’album dell’94 è in-
vece pieno di foto di Indro 
Montanelli  sotto il  simbolo 
della Quercia: il  giornalista 
è  ospite d’onore al la  festa 
dell ’Unità di  Modena,  ac-
colto con una standing 
ovation (Montanelli  ha ap-
pena l i t igato con Berlu-
sconi  e  lasciato i l  
‘Giornale’) :  “Vi prego,  
basta applausi ,  ve lo 
chiedo per legitt ima di-
fesa”,  implora i l  giornali-
sta.  Foto per foto,  resta 
negli  annali  quella del  ’96 
del  Gabibbo con Massimo 
D’Alema, in visita agli  
studi  Mediaset :  
“Un’azienda che è un pa-
trimonio per l ’Italia”,  dice 
i l  segretario del  Pds.   Poi ,  
con il  passare degli anni, la 
polit ica cambia.  Aumenta 

la quota spettacolo. E i  fac-
cia a faccia insolit i  tra i  
leader si  moltiplicano.  
Atreju ne ha fatto un mar-
chio di fabbrica.  Alla festa 
di  FdI si  sono vist i ,  negli  
anni ,  Si lvio Berlusconi ,  
Fausto Bertinott i ,  Rosy 
Bindi,  Walter Veltroni,  Lu-
ciano Violante,  Nicola Zin-
garett i ,  Giuseppe Conte,  
Luigi  Di Maio,  Matteo 
Renzi ,  per citarne alcuni.  
Tutti ,  spesso,  vitt ime di  
scherzi  e  spietate goliar-
date dei  giovani ‘ fratel l i ’ .   
Memorabile  l ’ospitata del-
l ’al lora ministro dell ’ In-

terno Marco Minnit i ,  nel  
2017, accolto da qualche fi-
schio ma uscito tra ap-
plausi  scroscianti  dopo 
aver deliziato la platea con 
un paio di  aneddoti .  I l  
primo,  quando si  r i trova 
nella storica stanza di Italo 
Balbo: “Era enorme!”. Il  se-
condo, particolarmente en-
tusiasmante per la  platea,  
quando da neo sottosegre-
tario al la  presidenza del  
Consiglio f inisce al la  scri-
vania che era stata di  Be-
nito Mussolini .  “Giuliano 
Ferrara scrisse,  quella scri-
vania era in buone mani!”.   

Non solo Atreju,  però.  
Giorgia Meloni,  nel  marzo 
scorso,  è  intervenuta al  
Congresso della Cgil ,  invi-
tata e poi accolta da Mauri-
zio Landini con una storica 
stretta di  mano.  E sempre 
la  premier,  ai  tempi ‘solo’  
leader di  Fdi ,  ha regalato 
una fulminante battuta al  
termine di uno degli  innu-
merevoli faccia a faccia (tra 
convegni e presentazioni di 
l ibri)  con l ’al lora segreta-
rio del  Pd Enrico Letta:  
“Siamo i  Sandra e Rai-
mondo della polit ica i ta-
liana”.

Nanni Morett i  in Ecce Bombo: “Mi si  nota di  più se vengo e me ne sto in disparte o se non vengo per niente?” 

Non solo Atreju, dai fischi di Craxi al Gabibbo di D’Alema

Non è qualcosa che ho de-
ciso io” e “i l  governo sulla 
vicenda ha un ruolo  mar-
ginale”,  ha poi  aggiunto la  
premier.  Con un post  su 
Instagram è  intervenuto 
anche i l  i l  ministro  del le  
Infrastrutture,  Matteo Sal-
vini :  “Mentre una parte di  
s indacat i  (di  s inis tra)  
t rova ut i le  sc ioperare  in-
sul tando,  opponendosi  
pregiudizia lmente  a l  go-
verno anziché discutere le  
questioni  nel  merito,  i  nu-
meri  (con poche adesioni ,  
soprattutto nel  settore dei  
t rasport i )  c i  dicono che,  
grazie  a l  nostro  inter-
vento,  mil ioni  di  i ta l iani  
hanno potuto  viaggiare ,  

lavorare ,  prenders i  cura  
del la  propria  sa lute  e  di  
quel la  dei  propri  car i  
senza disagi .  I l  pragmati -
smo che gl i  i ta l iani  s i  
aspettano da is t i tuzioni  
ser ie” .  “Poche adesioni  
al lo sciopero,  e  in partico-
lare  nel  set tore  t rasport i :  
s i  t rat ta  di  uno schiaffo  
per  Maurizio  Landini .  È  
un successo del  v icepre-
mier  e  Ministro  Matteo 
Salvini  che  ha tute lato  i l  
dir i t to  a l la  mobi l i tazione 
di  una es igua minoranza 
senza danneggiare mil ioni  
di  i ta l iani” ,  ha  affermato 
in  una nota  la  Lega.   “ I l  
protagonismo pol i t ico  di  
Salvini  nel  voler  mettere i l  

bavagl io  a l le  lavoratr ic i  e  
a i  lavorator i  nasconde la  
volontà  di  non parlare  
delle  malefatte di  una ma-
novra che tagl ia  le  pen-
s ioni ,  i  servizi ,  i l  fondo 
del  t rasporto  pubbl ico  lo-
cale.  Questo è un problema 
ser io  per  i l  Paese” ,  ha  
detto dal  canto suo Angelo 
Bonel l i  a  margine del la  
manifestazione dei  s inda-
cat i  a  piazza del  Popolo .  
“Salvini  ha voluto nascon-
dere le  malefatte della ma-
novra con questa  
operazione,  ha voluto met-
tere  i l  bavagl io  a i  lavora-
tori  preoccupati  per i l  loro 
futuro”,  ha  affermato i l  
deputato di  Avs.   

“Non possiamo permetterci di correre rischi sul fronte dei conti pubblici” 

Tajani avverte sulla Manovra
Sciopero generale, Salvini: “Italiani hanno potuto viaggiare e lavorare” 

Meloni: “Precettazione atto dovuto”

“Il nostro elevato livello di 
debito l imita le possibil ità 
di  spesa.  Non possiamo 
permetterci  di  correre r i -
schi  sul  fronte dei  conti  
pubblici .  Coloro che auspi-
cano uno sforzo maggiore 
da parte dello Stato devono 
comprendere che,  oltre 
al l ’onere del  debito,  la  
spesa pubblica italiana su-
pera già la cifra considere-
vole di mille miliardi,  pari 
al  52% del  Pil .  Pertanto,  
non è corretto affermare 

che lo Stato non st ia  fa-
cendo investimenti .  Forse 
dovremmo piuttosto inter-
rogarci su come stia impie-
gando tali  risorse.” Queste 
sono le parole del Ministro 
degli  Esteri  e Vicepremier,  
Antonio Tajani ,  emerse in 
una parte di  un’intervista 
al  Sole 24 Ore incentrata 
sulla manovra.  Tajani  sot-
tol inea che la  legge di  bi-
lancio non dimentica 
coloro che si  trovano in si-
tuazioni  diff ici l i :  “Dai  24 

mil iardi  previst i  nel la  ma-
novra,  ben 19 sono desti-
nati  al  taglio del  cuneo 
f iscale per i  salari  più 
bassi ,  al la  sanità,  al  r in-
novo dei contratti  pubblici  
e al supporto alle famiglie.  
A questi  s i  aggiungono 
quasi  5  mil iardi  derivanti  
dalla r iduzione delle  al i -
quote più basse dell ’ Irpef.  
È importante notare che 
anche le  pensioni  minime 
riceveranno un aumento”,  
precisa Tajani.
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“L’ul t imo report  del l ’ Ipcc  
dice  che  t ra  ot tant ’anni  la  
razza  umana ,  se  cont i -
nuerà  cos ì ,  sarà  es t in ta .  
Quindi  per  chi  s t iamo pre-
servando l ’ar te?  Piut tosto  
pens iamo a  preservare  la  
v i ta ,  e  po i  pens iamo a l -
l ’arte” .  F iore  ha 24  anni .  È  
d i  Mi lano .  E  ha  dec i so  d i  
raccontare  a l l ’Adnkronos  
perché  ha  partec ipato ,  in-
s ieme  ad  a l t re  6  persone ,  
a l l ’ az ione  d i  merco led ì .  
La  vernice  è  ancora  l ì ,  dal  
pomer igg io  de l l ’a l t ro ier i .  
Secca  e  incros ta ta  t ra  i  
f reg i  in  marmo b ianco  
de l l ’Arco  de l la  Pace .  A 
Mi lano ,  Ul t ima  Genera -
z ione  ha  co lp i to  ancora .  
Dopo i l  b l i tz  a l la  s tatua di  
Vi t tor io  Emanuele  I I  a  ca-
va l lo  in  p iazza  Duomo,  
nebul izza ta  d i  vern ice  la  
scorsa  pr imavera ,  ad  es -
sere  colorato  ora  è  s tato  i l  
monumento neoclassico di  
Sempione .  Un’az ione  
compiuta  con doviz ia  chi -
rurg ica ,  con  g l i  e s t in tor i  
r i car i ca t i  e  pront i  a  spa-
rare  a  press ione  i l  l iquido 
var iopinto .  Sempre  aran-
c ione .  Perché  è  l a  s tessa  
tona l i tà  che  usano  i  
gruppi  di  a t t iv ismo ecolo-
g i s ta  europe i ,  appar te-
nenti  al la  grande rete  A22.  
E  che  ormai  è  una  f i rma  
d is t in t iva .  Anche  d i  Ul -
t ima  Generaz ione .   “Fac -
c io  par te  d i  Ul t ima  
Generazione da  un anno e  
mezzo .  Ques ta  non  è  la  
pr ima  az ione  a  cu i  par te-
c ipo .  Ero  anche  a l l ’ im-

bra t tamento  de l la  s ta tua  
eques t re  in  p iazza  
Duomo.  Po i  ho  fa t to  d i -
vers i  b locch i  s t rada l i” ,  
conf ida  F iore .  I l  nuovo  
bl i tz  mi lanese  è  durato  in  
tut to  pochi  minuti ,  perché 
fe rmato  in  tempo dagl i  
agent i .  Le  f iammate  d i  
vern ice  sono  comunque  
r iusc i te  a  raggiungere  e  a  
sporcare  i  bassor i l i ev i  
de l l ’Arco .  Poi  è  s ta to  sro-
to la to  uno  s t r i sc ione  con  
lo  s logan  “ fondo  r ipara -
z ione” .  Una  l i turg ia  g ià  
v i s ta  in  a l t re  az ion i .  Ma  
s tavo l ta  sono  s ta te  anche  
ur la te  f ras i  contro  i l  go -
verno ,  compl ice  –  a  de t ta  
degl i  a t t iv is t i  –  del l ’arma-
mento  in  Medio  Or iente .  
Non so lo  p iù  c r i s i  c l ima-
t i ca ,  qu indi .  Ma  anche  
guerra ,  a rmi  e  campagna  
di  sostegno a l la  Palest ina .  
“Noi  non  vogl iamo r ima-
nere  in  s i l enz io .  Quel lo  
che  d ic iamo,  anche  a  l i -
ve l lo  d i  c r i s i  c l imat i ca  e  
di  cr is i  soc ia le ,  è  che  non 
vogl iamo essere  compl ic i  
d i  qua lcosa  che  s ta  acca -
dendo .  E  quindi  non  par-
la re  d i  que l lo  che  s ta  
succedendo  in  Pa les t ina  
sarebbe  come essere  com-
pl i c i .  I l  nos t ro  S ta to  non  
so lo  cont inua  a  inves t i re  
ne l  foss i l e ,  ma  inves te  
anche soldi  in  soc ietà  che  
espor tano  armi  per  l e  
guerre” ,  d ice  F iore .  “Non 
vogl io  v ivere  in  un  pos to  
dove i  so ldi  che  pago con 
le  tasse  vengono invest i t i  
in  questo  modo qui .  È  una 

cosa  che  va  contro  la  no-
s tra  Cost i tuzione.  E  la  no-
s t ra  Cos t i tuz ione  r ipudia  
la  guerra” .  Ul t ima  Gene-
raz ione  s i  s ta ,  dunque ,  
most rando  sempre  p iù  
‘po l i t i ca ’ .  “Noi  s iamo 
sempre  s ta t i  po l i t i c i .  I l  
prob lema è  come la  c r i s i  
c l imat ica  e  soc ia le  s ta  ve-
nendo  a ff ronta ta  da l le  
persone  che  dovrebbero  
proteggere  i  c i t tad in i .  
Spesso ,  quando  s iamo in -
s ieme  a l l e  Forze  de l l ’Or-
d ine  dopo  essere  s ta t i  
fermat i ,  par l iamo di  come 
i l  lo ro  lavoro  sarà  t ra  
qua lche  anno  insos ten i -
b i l e  per  l ’ aumento  espo-
nenz ia le  de l l e  v io lenze ,  
che  c i  saranno  quando  in  
I ta l ia  mancherà  l ’ acqua  o  
i  beni  d i  pr ima necess i tà ,  
o  quando avremo le  nostre  
case  a l lagate” .  Una  de l le  
c r i t i che  p iù  grandi  che  
v iene  mossa  ag l i  a t t iv i s t i  
è  que l la  de l la  rad ica l i tà  
del le  loro  azioni .  “Bene i l  
f ine ,  ma  sbag l ia to  i l  
mezzo” ,  s i  sente  spesso  
d i re .  Appare ,  po i ,  una  
contraddizione sa lvaguar-
dare  l ’ ambiente  s f re -
g iando  l ’ a r te .  Un  
oss imoro .  Ma  F iore  r i -
sponde  cos ì :  “Per  me  è  
s ta to  mol to  d i f f i c i l e  r iu -
sc ire  a  imbrat tare  i  monu-
ment i  perché  ho  s tudia to  
ar te ,  mi  sono  laurea ta  in  
graphic  des ign ,  ho  avuto  
mol t i  cors i  d i  s tor ia  de l -
l ’ a r te  e  qu indi  è  s ta ta  
dura  dover  fa re  ques to ,  
perché  l ’ a r te  è  s ta to  un  

e lemento  mol to  impor-
tante  ne l la  mia  v i ta .  Però  
mi  sono  de t ta :  cosa  è  p iù  
impor tante  per  me?  I l  
fa t to  che  non  potrò  avere  
de i  bambin i?  Oppure  che  
morirò  d i  ca ldo  pr ima?  O 
è  p iù  impor tante  preser-
vare  l ’ a r te?  E  la  preservo  
per  ch i?  Per  ch i  s t iamo 
preservando l ’arte  se  i l  re-
port  Ipcc  c i  d ice  che ,  con-
t inuando su questo  passo ,  
t ra  o t tant ’anni  saremo 
es t in t i ?  P iu t tos to ,  pen-
siamo a preservare la  vi ta ,  
e  poi  pensiamo al l ’ar te .  E  
poi  c ’è  anche  un  d iscorso  
d i  u t i l i zzare  l ’ a r te  per  
ve ico lare  de i  messaggi” .  
F iore  azzarda  un  para -
gone.  Dice  che le  battagl ie  
che  s tanno  combat tendo  
da  a t t iv i s t i  per  i l  c l ima  
non sono poi  cos ì  d iverse  
da  que l le  de l l e  Suff ra -
ge t te .  “Al t ro  che  p i t tura  
lavabi le .  Loro  andavano e  
s f reg iavano co i  co l te l l i  l e  
te le  dei  dipint i .  Creavano 
davvero  de i  danni .  Però  
a t t raverso  ques te  az ion i ,  
a t t raverso  i  b locch i  s t ra -
dal i  e  i  b locchi  del le  corse  
dei  caval l i ,  sono r iusci te  a  
o t tenere  que l  d i r i t to  fon-
damenta le  che  è  i l  vo to  
per  le  donne”,  dice .  “A me 
d isp iace  fare  ques te  
az ion i ,  perché  r i conosco  
che  sono  assurde :  non  
vorre i  mai  b loccare  una  
s t rada  o  imbrat tare  un  
monumento.  Però  so  che  è  
un  metodo  mol to  e ff i cace  
per  fa rs i  asco l tare  da  ch i  
ha  i l  potere  d i  fa r  cam-

biare  le  cose” .  Le  polemi-
che  non  le  acce t ta ,  F iore .  
Sopra t tu t to  que l le  che  r i -
guardano  i l  r i sarc imento  
de i  danni  da l l ’ imbrat ta -
mento  a l  caval lo  d i  Vi t to-
r io  Emanuele  d i  marzo .  
“Leggo  cose  senza  senso .  
Dicono che  la  pi t tura  non 
è  andata  v ia .  Ma  d icono ,  
sopra t tu t to ,  che  i  l avor i  
per  r imuover la  sono  s ta t i  
pagat i  co i  so ld i  de i  con-
t r ibuent i .  Non  è  vero .  
Basta  fare  una velociss ima 
r icerca  su  internet  per  ca-
pire  che  l ’ha  f inanziat i  un 
pr ivato .  Questa  cosa  mi  fa  
molto  arrabbiare ,  perché è  
una  c r i t i ca  su l  nul la .  Mi  
de f in i scono  eco-vandala ,  
mi  d icono  che  i  danni  l i  
pagano  loro  con  le  tasse .  
Come se  io ,  po i ,  non  pa-
gass i  l e  tasse…”.  Buona  
parte  del la  pol i t ica  osteg-
g ia  Ul t ima  Generaz ione .  
Subito  dopo l ’azione mila-
nese,  redazioni  di  giornal i  
e  agenzie  sono s tate  inon-
date  da  comunica t i  
s tampa di  pol i t ic i ,  soprat -
tut to  d i  centrodes t ra ,  che  
espr imevano  condanna  
senza  condiz ion i  e  d i -
sprezzo  per  i l  ges to .  “Ma 
abbiamo alcuni  part i t i  che  
c i  sono  v ic in i ,  anche  se  
non  lo  possono  d i re  per-
ché  s iamo troppo radical i .  
A lcuni  po l i t i c i  c i  hanno  
anche a iutato  a  scr ivere  la  
propos ta  d i  l egge  che  ab-
biamo presentato  a l  mini -
s t ro  P iche t to  Fra t in  lo  
scorso  agosto” ,  sot to l inea  
l ’a t t iv is ta .   F iore  racconta  

d i  tu t te  l e  fas i  che  se -
guono a l  fermo degl i  a t t i -
v i s t i ,  dopo  le  az ion i .  “È  
aumentata  la  repress ione .  
Dopo  i l  b l i tz  a l l ’Arco  
de l la  Pace ,  s iamo s ta t i  in  
questura  dal le  17  a l le  2  di  
not te .  Veniamo fermat i  
con  la  scusa  d i  un  fe rmo 
ident i f icat ivo.  Quindi ,  no-
nos tante  d iamo i  nos t r i  
document i ,  loro  s i  devono 
accer tare  de l la  nos t ra  
ident i tà .  Noi  l a  v iv iamo 
come una forma di  repres-
s ione .  Quando  po i  a r r i -
v iamo in  commissar ia to ,  
c i  f anno  una  perquis i -
z ione totale :  c i  r imuovono 
tu t t i  i  ves t i t i ,  r imaniamo 
nudi ,  e  c i  control lano che  
non  abbiamo nul la  ad-
dosso ,  anche dentro  a l  no-
s t ro  corpo .  Veniamo,  po i ,  
mess i  ne l l e  camere  d i  s i -
curezza.  Ci  fanno anche le  
fo to  segna le t i che  e  c i  
prendono  le  impronte  d i -
g i ta l i” ,  racconta  F iore .  
Che  aggiunge :  “Noi  r i -
spe t t iamo i l  l avoro  de l le  
Forze  del l ’Ordine ,  e  come 
det to  sappiamo che  i l  loro  
lavoro  sarà  anche  p iù  
duro tra  qualche anno.  Ma 
non vogl iamo essere  r i co-
nosc iut i  come del inquent i  
o  come cr iminal i .  Se  e ffe t -
t ivamente  abb iamo in -
franto  la  legge ,  l ’abbiamo 
in f ranta  per  un  mot ivo  
ben preciso” .   Le  azioni  di  
Ul t ima  Generaz ione  f in i -
ranno  qui?  “No.  Non c i  
f e rmiamo f inché  i l  go -
verno non s i  prende la  sua 
responsabi l i tà” .   

“Faccio parte di Ultima Generazione da un anno e mezzo. Questa non è la prima azione a cui partecipo. Ero anche all’imbrattamento della statua equestre in piazza Duomo” 

L’attivista che ha imbrattato l’Arco della Pace: “Ecco perché l’ho fatto”

Come cambiare abitudini negative e smettere di avere comportamenti non efficaci? 

Successo nel lavoro, come ottenerlo
Il successo è spesso que-
stione di abitudini. Consue-
tudini salutari che possono 
ridefinire il  nostro equili-
brio in senso migliorativo, 
aiutandoci a raggiungere 
gli  obiettivi.  Quindi,  come 
cambiare le abitudini nega-
tive e smettere di avere 
comportamenti poco effi-
caci? Risponde all’Adnkro-
nos/Labitalia Roberto 
Castaldo, esperto di perfor-
mance management, foun-
der di 4 Man consulting e 
unico italiano presente 
nella classifica Global 
Gurus, dedicata ai trenta 
migliori professionisti  al  
mondo nella gestione del 
tempo.  “Uno schema effi-
ciente – spiega – per cam-
biare le nostre abitudini è 
la semplificazione, così 
come teorizzato in neuro-
scienza. In particolare,  è 
possibile modificare il  no-
stro modo abituale di agire 
grazie alla teoria dei 21 mi-
nuti. Il metodo viene utiliz-
zato da imprenditori,  
manager e professionisti ed 
è finalizzato all’aumento 
della produttività”. “Con-
centrandoci – avverte – su 
una singola attività per 21 
minuti e ripetendola per 21 
giorni consecutivi, ostacolo 
davanti al  quale la nostra 

forza di volontà spesso si  
arrende, possiamo ottenere 
risultati  importanti,  riu-
scendo a creare nuove e po-
sitive abitudini. Ogni volta 
che eseguiamo un’azione, 
infatti ,  nel nostro cervello 
avviene qualcosa di simile 
all’apertura di un canale.  
Più eseguiamo questa 
azione, più apriamo questo 
canale,  facendo spazio a 
una nuova consuetudine”. 
“Lo schema efficiente – pro-
segue Castaldo – segue il  
sistema Idra e si basa sulla 
definizione di obiettivi spe-
cifici  generando un incre-
mento delle performance 
del 50%. Il  primo passo è 
pensare alla nuova abitu-
dine che si  vuole svilup-
pare. Secondo step, definire 
nel dettaglio il progetto se-
guendo un percorso logico 
fondato su uno schema se-
quenziale.:  
1) Idee: per elaborare 
un’idea, le domande sono: 
chi sei? Che ruolo hai? 
Quali sono le risorse a tua 
disposizione?  
2) Descrizione: descrivere 
un obiettivo usando mas-
simo 250 parole.  
3) Risultati: scrivere cosa si 
vuole ottenere.  
4) Azione: elaborare un 
piano di azioni utili al rag-

giungimento dei risultati  
che si vogliono ottenere.  
“Questa metodologia – sot-
tolinea l’esperto è oggi uti-
lizzata da molte Pmi in 
diversi ambiti. Nella gover-
nance utilizzando il sistema 
21 minuti imprenditori e 
manager riescono a dedi-
care periodicamente tempo 
ad attività di pianificazione 
strategica, che spesso viene 
procrastinata e rientra in 
uno dei motivi di aumento 
del costo della non qua-
lità”.  “Nell’onboarding 
delle nuove risorse e 
change management – con-
tinua – questa metodologia 
usata nell’ inserimento di 
nuove risorse in azienda ri-
duce del 62% il tempo di in-
serimento e riduce il  
turnover in azienda del 
34%. Usato nelle attività di 
change management il  si-
stema consente di dedicare 
tempo alla pianificazione e 
allo sviluppo, rimanendo 
altamente produttivi. Molto 
spesso le attività di forma-
zione e training vengono ri-
mandate a causa di una 
forte operatività.  Questa 
metodologia consente di in-
vestire al meglio in questo 
fondamentale asset senza 
intaccare la produttività 
dello staff”.  

In Corea del Sud  il divieto andrebbe in vigore ma “solo dal 2027” 

Stop allo consumo di carne di cane
Stop al consumo di carne di 
cane in Corea del Sud. Al-
meno è questo l ’obiettivo 
che si  propongono le auto-
rità del Paese,  con la vo-
lontà dichiarata di 
introdurre i l  divieto,  gra-
duale,  entro fine anno. In 
Corea del Sud, dove il pre-
sidente Yoon Suk Yeol e la 
first  lady Kim Keon Hee 
hanno sei  cani e cinque 
gatti ,  non è formalmente 
vietato né legale i l  con-
sumo di carne di cane ma 
negli  anni i  governi non 
sono riusciti  a fare molto 
anche se di fatto nel Paese 
si  mangia meno carne di 
cane che in passato.  
Un’usanza, una “crudeltà”, 
che non piace ai  giovani,  
ma che affonda le sue ra-
dici  nei secoli  ed è nel mi-
rino di non poche critiche.  
Adesso il Partito del potere 
popolare,  come riferisce i l  
Washington Post,  ha indi-
cato un ‘calendario’  per 
passare dalle parole ai fatti 
in un Paese in cui esistono 
– secondo uno studio go-
vernativo dello scorso anno 
– circa 1.150 allevamenti di 
cani e in cui vivono più di 
mezzo milione di cani alle-
vati per la loro carne. “Pre-
vediamo l’emanazione di 
una Legge speciale per vie-

tare la carne di cane entro 
quest’anno”, ha detto il de-
putato Yu Eui-dong, dopo 
un incontro in Parlamento a 
cui hanno partecipato fun-
zionari del ministero del-
l’Agricoltura e attivisti per 
i  diritt i  degli  animali .  La 
normativa che le autorità 
hanno in cantiere prevede 
un periodo di tre anni per 
arrivare alla ‘scomparsa’ 
del settore. Concretamente, 
nei tempi più rapidi possi-
bili,  il  divieto potrebbe en-
trare in vigore nel 2027.  
“Garantiremo pieno soste-
gno ad allevatori,  macellai 
e altri imprenditori”, ha as-
sicurato Yu, precisando che 
ci  saranno indennizzi solo 
per le attività registrate che 
presenteranno alle autorità 

un piano in l inea con la 
nuova norma per l ’addio 
all’industria della carne di 
cane e la riconversione. Per 
Chae Jung-ah di Humane 
Society International,  “la 
notizia che il  governo sud-
coreano sia pronto a vietare 
l ’ industria della carne di 
cane è come un sogno che 
diventa realtà per tutti noi 
che ci  siamo battuti  per 
porre fine a questa cru-
deltà”. E’ invece tutto “im-
praticabile” per Joo 
Young-bong, a capo del-
l ’Associazione coreana 
degli allevatori di cani, cre-
sciuti nelle gabbie affinché 
la loro carne venga desti-
nata al  consumo umano. 
Spesso, è stato denunciato, 
in condizioni spaventose. 
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Il mondo del lavoro è bello 
perché è  vario e  spesso,  
dietro a  un nome curioso,  
si  scoprono professioni di-
menticate  ma essenzial i  
per  i  compart i  produtt ivi  
del  Bel  Paese.  Lo sa  bene 
iziwork,  s tartup nata con 
l ’obiett ivo di  migl iorare 
l ’accesso al  mondo profes-
s ionale ,  digital izzando e  
ott imizzando i  processi  di  
ricerca e selezione del per-
sonale grazie  al la  tecnolo-
gia  e  al l ’ intel l igenza 
artif iciale,  che ha sti lato la 
classifica dei tre lavori  più 
strani  per le  proprie ricer-
che di lavoratori  in sommi-
nistrazione.   Anche se  i l  
nome può far  immaginare 
una professione veterina-
r ia  a  stretto  contatto con 
gli  aracnidi,  i  ragnisti  sono 
in realtà  gl i  addett i  che s i  
occupano di  ut i l izzare 
l ’escavatore ‘ragno’ :  un 
part icolare  t ipo di  mac-
china movimento terra uti-
l izzata su terreni impervi e 
ripidi,  con inclinazioni su-
periori  ai  30°  che serve per 
eseguire  scavi ,  canal izza-

zioni ,  r iport i  di  terra ,  la-
vori  di  r imboschimento e  
movimentazione merce.   
Fra i  profil i  essenziali  del-
l ’ industria metallurgica,  lo 
sbavatore è l ’operaio che si 
occupa di  r ipulire i l  mate-
r iale  in  eccesso,  o  meglio 
le  sbavature,  degli  oggett i  
metal l ic i  prodott i  per  fu-
sione o per stampaggio.  La 
sbavatura è  la  prima fase 
di  lavorazione di  tutte  le  
superf ic i  metal l iche.   Con 
poco meno di 50 milioni di  
ettol i tr i  di  vino al l ’anno e 
un valore di produzione di 
quasi  12 mil iardi  di  euro 

nel  2022,  l ’ I tal ia  è  al  1 °  
posto nella classifica mon-
diale per la produzione vi-
nicola  in termini  di  
volumi.  Per  poter  soddi-
sfare  un mercato così  
grande, servono esperti  f in 
dal le  prime fasi  del la  f i -
l iera ,  proprio come i  trat-
torist i  di  f i lar i .  Espert i  di  
tecniche di potatura,  i  trat-
torist i  di  f i lar i  sanno pa-
droneggiare la  guida di  
trattori agricoli per frutteti  
e  vigneti ,  passando con 
agi l i tà  e  manovre precise  
fra i  f i lari .  Anche l ’Univer-
sità Telematica Niccolo Cu-

sano di  Bolzano ha rac-
colto mest ier i  s trani  e  più 
curiosi  presenti  sul  mer-
cato i tal iano e  su quel lo  
estero,  tra  cui  l ’assaggia-
tore di  patat ine fr i t te .  Più 
che un lavoro strano per  
qualcuno è  un vero e  pro-
prio sogno,  che probabil -
mente ha fatto  più volte ,  
soprattutto da bambino.  
Trattandosi di  prodotti  im-
bustati  i l  profilo in analisi  
s i  occupa anche di  veri f i -
care  che non siano troppo 
bruciacchiate .  In  America 
colui  che control la  la  qua-
l i tà  del le  patat ine fr i t te  

riesce a guadagnare fino ai  
35 mila  dol lari  l ’anno.  Un 
profi lo  che trova impiego 
nell’ambito di aziende pro-
duttr ic i  di  c ibi  e  mangimi 
per animali  domestici .  Tra 
i  compit i  del  degustatore 
quello di annusare e assag-
giare  croccantini  e  croc-
chette ,  che generalmente 
vengono sputat i  senza es-
sere ingoiati,  per testarne e 
analizzarne qualità,  consi-
stenza e  sapore.  All ’at t i -
vi tà  di  degustazione 
seguono generalmente le  
col laborazioni  con i  nutri -
zionist i  f inal izzate  a  svi-

luppare r icette  nutrienti  
per le varie specie animali .    
Ossia  r iconoscere i l  sesso 
dei  pulcini .  E’  indubbia-
mente un mestiere insolito 
ma ciò che risulta davvero 
insol i ta  è  la  retr ibuzione;  
in Inghilterra,  ad esempio,  
le  aziende avicole  r iscon-
trano enormi diff icoltà  a  
reperire  profi l i  dispost i  a  
svolgere tale mansione per 
cui sono pronte a garantire 
retr ibuzioni  da 55 mila  
euro all ’anno. Insomma, in 
tempo di crisi  e disoccupa-
zione imparare a  r icono-
scere i l  sesso dei  pulcini  
appena nati  può davvero 
aprire a nuovi orizzonti  la-
vorat ivi  e  a  interessanti  
gratif icazioni  economiche.  
Sub raccogl i  pal l ine da 
golf :  un lavoro che consi-
ste  nel l ’ immergersi  negl i  
specchi  d’acqua presenti  
a l l ’ interno dei  campi da 
golf  per recuperare le  pal-
l ine accidentalmente finite 
nei  laghi  e  negl i  s tagni .  
Una sorta  di  sommozza-
tore,  o sub da golf  che dir  
si  voglia.  

A scovarli è iziwork, startup nata con l’obiettivo di migliorare l’accesso al mondo professionale, digitalizzando e ottimizzando i processi di ricerca e selezione del personale 

Dallo sbavatore al sessatore di pulcini, ecco i mestieri più strani

L’ennesimo acquisto online 
andato male diventa un 
caso che finisce all ’atten-
zione di Bankitalia.  I l  mo-
tivo dell’esposto presentato 
da Codici riguarda le carte 
prepagate Mooney. Il  conto 
corrente della società di e-
commerce,  che di fatto ha 
truffato i l  consumatore as-
sistito dall ’associazione 
non avendo inviato i l  pro-
dotto acquistato,  è infatti  
legato ad una carta del 
gruppo Mooney Sisal  Pay. 
Come spiega infatti  Ivano 
Giacomelli ,  Segretario Na-
zionale di Codici,  “La pro-
cedura di attivazione di 
queste carte prepagate mo-
stra delle criticità che ven-
gono sfruttate dai 
truffatori,  e questo emerge 
in maniera netta dal rap-
porto della Polizia Po-
stale”.  Come detto,  la 
vicenda nasce da un acqui-
sto online effettuato da un 
consumatore che non è an-
dato a buon fine.  I l  pro-
dotto ordinato non è mai 
arrivato ed i l  portale web 
non ha fornito alcuna assi-
stenza al  f ine di ricono-
scere i l  r imborso.  I l  caso è 
stato oggetto di una denun-
cia ed è finito anche all’at-
tenzione della Polizia 
Postale.  In particolare,  le 
indagini si  sono concen-
trate sulla Mooney Sisal  
Pay, in quanto i l  conto 
della società di e-commerce 
era legato ad una carta pre-
pagata appartenente al  
gruppo. Dunque, prosegue 
i l  Segretario Nazionale di 
Codici, “Stando al rapporto 
della Polizia Postale,  nello 
specifico quella di Messina 
in quanto la sede legale 
dell’azienda si trova nel ca-
poluogo siciliano, è emerso 
che le attivazioni di  carte 

prepagate Mooney sono 
prive di elementi  chiari ,  
palesi  ed inequivocabili .  
Spesso chi viene indivi-
duato come ipotetico au-
tore del reato risulta 
completamente estraneo ai 
fatti e questo dipende dalle 
procedure di attivazione”.  
“In particolare”,  prosegue 
Giacomelli ,  “La sottoscri-
zione della carta Mooney 
avviene tramite l’esibizione 
di un documento d’identità 
e perfezionata tramite 
f irma elettronica,  che ge-
nera un codice OTP inviato 
tramite SMS su un’utenza 
di cellulare,  senza che sul 
contratto venga apposta al-
cuna firma da parte del t i-
tolare.  Stando all ’esito 
degli accertamenti richiesti 
dalla Polizia Postale alla 
Mooney Sisal  Pay, i l  docu-
mento d’identità fornito 
per l ’attivazione è spesso 
oggetto di contraffazione,  
smarrimento o furto,  inte-
stato ad una persona dece-
duta o acquisito sul web.  
Per quanto riguarda,  in-
vece, l’utenza telefonica ri-
lasciata nella fase di 
sottoscrizione della carta 
ed utile per ricevere i l  co-
dice OTP via SM – rivela 
Giacomelli  –  la stessa ri-
sulta spesso intestata ad un 
soggetto straniero, diverso 
dal presunto titolare. L’atti-
vazione avviene tramite 

l ’esibizione di un passa-
porto estero presso punti  
vendita di telefonia e rin-
tracciare l’intestatario è im-
possibile perché non 
risiede o non soggiorna in 
quel luogo”. Così ,  argo-
menta ancora i l  Codici ,  
“Dal rapporto della Polizia 
Postale, dunque, emerge un 
quadro che mostra diverse 
zone d’ombra, che mettono 
in pericolo i  cittadini.  Per 
questo motivo abbiamo de-
ciso di portare i l  caso al-
l ’attenzione della Banca 
d’Italia. È importante veri-
ficare il  grado di tutela of-
ferto dalle carte prepagate 
Mooney. A nostro avviso la 
procedura di attivazione 
presenta delle criticità che 
devono essere risolte,  per-
ché, come visto nel caso che 
abbiamo seguito,  possono 
essere sfruttate per raggi-
rare ignari consumatori im-
pegnati  a fare acquisti  
online”.  Ricordiamo infine 
che l ’associazione Codici  
fornisce assistenza anche 
nel settore e-commerce,  
nello specifico in caso di 
truffe o problemi legati agli 
acquisti ,  dai  prodotti  non 
consegnati  ai  rimborsi  ne-
gati .  È possibile fare una 
segnalazione e richiedere 
supporto telefonando al  
numero 065571996 o scri-
vendo all’indirizzo segrete-
ria.sportello@codici.org. 

Indagine avviata nei confronti del social e dell’influencer Asia Valente 

Antitrust vs Meta-Instagram
Carte Mooney, Codici: “Mostra criticità che vengono sfruttate dai truffatori” 

“Chieste verifiche a Bankitalia”

L’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
ha iniziato un’indagine nei 
confronti di Meta-Instagram 
e dell’influencer Asia Va-
lente. Nello specifico, Meta, 
in contrasto con la respon-
sabilità professionale ri-
chiesta dalle piattaforme di 
social media e dalle proprie 
linee guida di condotta, 
avrebbe trascurato di adot-
tare misure adeguate per 
impedire la pubblicazione 
su Instagram di contenuti 
potenzialmente fuorvianti,  
secondo quanto affermato 

dall’Antitrust. Asia Valente 
sembrerebbe condividere su 
questo canale foto e video 
di ristoranti,  spa, hotel e 
altre strutture turistiche con 
cui potrebbe avere rapporti 
commerciali, senza chiarire 
la natura promozionale di 
tali contenuti.  Inoltre, l’in-
fluencer gode di una note-
vole popolarità con circa 2 
milioni di follower, di cui la 
maggior parte sembrerebbe 
non essere autentica.Per-
tanto, Meta-Instagram non 
fornirebbe informazioni 
adeguate sull’esistenza e 

sull’uso dello strumento per 
contrassegnare i contenuti 
sponsorizzati, né monitore-
rebbe l’effettivo e corretto 
utilizzo di tale strumento, 
soprattutto per quanto ri-
guarda i contenuti promo-
zionali pubblicati da utenti 
estremamente popolari 
come gli influencer. Infine, 
sembra che l’azienda non 
conduca verifiche sull’au-
tenticità delle interazioni 
sulla propria piattaforma 
per evitare la generazione 
artificiale di “mi piace” e 
follower.




